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// campionato di basket 
Dopo un inizio folgorante i bolognesi hanno perso lo smalto (87-81) 

La Sinudyne non sa resistere 
al «forcing» di Morse e soci 

lIn OI-ÌMOII ancora in piccaric condizioni 

fisiche ha facilitato il successo dei varesini 

SIMDVNi:: (.agllerN (IX). Valili-
ti. Anluiitlll (I) , Saicu, .Marti
ni. Villalta (II), ltrl-.ii.ll HO. 
IVdrultl, Sbranili (.K), Itirtolnt-
11 (ti). 

MOIIlUillMil: (illumini. Jclllnl Vi). 
.Mattini, /anatta (Vi). Morse 
idi), ()>sula (i). Mt-ni-xliin (211. 
Umilili. Itissim IH), HI//1 (I) . 

a l l l l l l l l l : Intarli e Unitari. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 5 dicembre 

IÀI Mobilgirgi era venuta a 
Bologna per vincere e fin l'iti
lo. Una vittoria ineccepibili' 
che dimostra la ripresa della 
squadra di (lambii Dire, d'al
tra parte che la Sinudyne non 
è stuta all':iltezza del suo ubi 
tuule standard non toglie nulla 
al successo dei varesini. A mo' 
di consolazione, i padroni di 
casa si sono parzialmente ri 
scattati con il loro appussto 
nato pubblico grazie u tre 
minuti di gioco (legno del più 
grande basket statunitense. /•.' 
vale la pena raccontarlo 

Dopo un minuto dal fischio 
di apertura Morse hu già cen
trato il canestro due volle 
La reazione delle «pantere ne
re» e immediata e funambo
lica: tanno tutto Bertolatti. Sc
rutini e Driscoll e nel giro di 
appena due minuti il risultato 
e di 14 a 4. In questo lasso 
di tempo jxire che i varesini 
vedano la palla solo quando 
questa scende dalla retina. So
no sessanta secondi di JKIS. 
saggi, intese e smurcumciiti 
perfetti e ogni tiro che parte 
sono due punti. L'entusiasmo 
va alle stelle e sembra pro
prio che la Sinudyne si stia 
avviando a una clamorosa vit
toria. Ma e solo una « fiam
mata ». Mertcghin. Morse e 
soci incassano e. da campioni 
consumati come sono, aspetta
no che le acque si calmino e 
gradualmente cominciano a 
impostare il loro gioco che al 
finire del primo tempo li ve
drà in vantaggio per -Iti a 40. 

Xel stvjondo tempo la par
tita scade di tono sul piano 
tecnico e. anche a causa di un 
arbitraggio non del tutto fe
lice, si raggiungono in campo 
momenti di tensione non pro-

Battuto il Pagnossìn 98-92 

L'Ateo 
(accorto 
e deciso) 
prevale 

r.Ui.NOSSIN: Salii» (8). (..irrilt 
(*). Saro (6| , Crn.lat (•) . .\r-
«trssi <•»;>. Fortnnatii (15». ta
llir! (6). Urini» (iì. Itrrrlta (2). 
limili (IK). Miniatori-: Itrnvr-
ntili. 

AI.CM: .Stagni CD. (IrUmli (81. ta-
vanni a (6). Immuriti <—*». Ilion-
(li ('£!). I rmi . Italilrlll, Haff.irl 
li (15). Itrrnrlll (15). Arridimi 
l«) . 

ARIUTI t l : Siilt-ncjil r Spntti ili 
.Milano. 

NOTF: tiri liberi |>er i locali 
fi su 12; \K-T «li oppiti 1« su t*> 

Usciti rx-r cinque falli tutti nel 
la riprc-ir Carrvtt (7RH8 Hi ltTi. 
Raffaeli! iìtor.0 al 17-». I^onard 
(9S-9U al ar>. Spettatori I.IMW. 

SERVIZIO 
GORIZIA. a dicembre 

Con una gara accorta e de
risa l'Alai Bologna ha bat
tuto meritatamente la Pagnos 
sm Gorizia por !';< a !K2. La 
Pagnossin non ha nulla Uà 
recriminare su fattori est inti 
per questa ennesima .sconfida 
casalinga. ma r e da tare una 
(•ritira verso l'allenatore Ben
venuti incapace di dare un 
gioco e un volto alla sua squa
dra per farla ragionare nei 
momenti esaltanti della par
tita. Nella gara odierna Ben 
venuti non ha saputo trova
re la soluzione giusta quan 
do all'inizio della ripresa 'a 
sua squadra ha dimostrato 
voglia di vincere e con un 
grande Ardessi «oggi ha su 
perato persino Garretti si è 
portata a sole due lunghezze 
dai bolognesi che si trovavi 
no in seria difficoltà. 

Dell'AIco si può dire chi' 
ha fatto la sua onestissima 
partita giocando con il cervvl-
!o senza buttare al vento nes
sun pallone e mettendo in mo
stra un fortissimo Leonardi 
ben sostenuto c.a Biondi. 

Una parola sul pubblico go 
Tiziano, resosi responsabile di 
una sospensione di tre mimi 
ti della partita per aver te 
nuto un comportamento scor 
retto che ha richiesto l'inter 
vento della forza pubblica. 

Lii cronaca. Primo •empo 
altalenante con leggera supre
mazia deli'Alro: al .V, 12 pan; 
al 10'. 20 a 24: al l.V. .10 a M> 
per finire 51 a 38 per l'AL-o. 
Nella ripresa sembrava che 
le cose si mettessero per il 
verso giusto per i goriziani. 
ma Benvenuti non ha sapu 
to trovare lo schema vincen
te. Inoltre Garrett è staio il 
peggiore in campo (tre falli 
nei primi 6 minuti del primo 
tempo). Lo score del secon
do tempo si spiega da solo: 
al 5'. 56 a 66; al 10\ «* a 72 
al 15'. 7R a 86. Punteggio fi
nale 98 a 92 per i bolognesi 
che escono da Gorizia con 
due punti preziosi in più nel 
carniere, mentre ìa Pagnos 
sin entra in una lunga crisi 
di gioco. 

Manlio Menichino 

prìamente agomsticu. La Sinu
dyne si tu sotto, sfiora il pa
reggio (59 a tìth al IO', ma i 
varesini tengono botta e con 
il ixtssare del tempo gli uomi
ni di l'eterson perdono di con
centrazione e soprattutto de
terminazione. così per la Mo. 
bilgirgi è fatta S? a SI. 

Come detto, è stata proprio 
lu determinazione a far vince
re lu (iirgi Dopo lo svantag
gio iniziale gli uomini di 
('•amba hanno serrato le mar. 
cuture. hanno concesso ben 
poco allo spettacolo badando 
al « sodo ». A questo ci ha 
pensato Bob Morse che solo 
nei primo tempo hu realizza
to ben 24 punti. L'americano 
ha tirato da tutte le posizio
ni dalla media e lunga di
stanza minando, con una per
centuale « spaziale ». il cane
stro. Mentre Morse rimonta
va e portava lu sua squadra 
in vantaggio. Meneghin face
va buona guardia sotto il suo 
cesto e lellini, Zanatta e Bis-
son non concedevano nulla u-
gli avversari giocando con ca-
{tarbieta ogni pallone 

Cosa, invece, non ha fun
zionalo nella Sinudyne'' In
nanzi tutto l'americano Dri
scoll. ancora in precarie con. 
dizioni fisiche, che non ha 
apportato a! gioco di squadra 
la sua inventiva: Bertolotti 
si e caricato di tulli troppo 
presto, tanto che nei primi 
minuti del secondo tempo e 
dovuto uscire. Antonelli non 
è stato neanche lu pullidu om
bra di se stesso sbagliando una 
dopo l'ultra le sue celebri 
u fiondute ». mentre Villalta. 
benché fortemente dotato fisi
camente e tecnicamente, è ap
parso a disagio anche sul pia
no della grinta. Una dote, que
sta. che certo, anche oggi. 
non e mancata al playmaker 
dei bolognesi. « Charly » Ca-
glieris il quale ha offerto una 
prestazione eccellente sotto 
tutti i punti di vista < IH i 
punti al suo attivo/. L'unico 
a dare una mano a Caglieris 
e stato Serafini, ottimo nei 
rimbalzi e nel tiro anche se 
ha sbagliato parecchi tiri li
beri. 

Giuliano Musi 

Per un punto (84-83) 

Il Brill 
espugna il 

campo 
della Jolly 

JOI.I.VCOI.OMItXM: Allumilo | i ) . 
(JllrnlH (X). Solfrittl (il). /(iuta 
(I) . Kalirls C D . Kn-x-tti («). Hai 
Stili» (IO). Mildirll (15). 

llltll.l. ( ; \ ( . | I \HI : Km-Ilo HO). 
Itotnaiio. Serra (ti). Prato (II)). 
IN- Itnssl ( I ) . Sizza (fi). I.uiarrl 
li ll!i). Sutlrr (29). 

AKHITItl: l l i inoi i ih ili VencrU e 
lincea ili (M'Unta. 
NOTkv tiri liberi: !» su 13 per 

la Jolly, a su 111 | * T il Boll Usci
ti per .*. falli. Lucarelli. Mitchell. 
Prato e Quercia. 

SERVIZIO 
FORLÌ', 5 dicembre 

Colpo grosso del Brill Ca 
gliari che ha espugnato il 
Villa Romiti un tempo fossa 
dei leoni e oggi ridotto a mi
sero ovile per pecorelle smar
rite. IJI Jollyeolonibani ha 
compiuto oggi tui vero e prò 
prio karakiri gettando al ven
to un consistente vantaggio 
acquisito dur-mte un primo 
tempo giocato con estrema 
determinazione e condotto au 
torevolmente da \m Mitchell 
nbbaitanza lucido, ma sopra! 
tutto giovato con estremo ra
ziocinio dai due piccoli della 
squadra. Rosetti e Solfrittj. 
quest'ultimo un tantino inde 
ciso al tiro ma assai concreto 
in fase difensiva e di interdi
zione. Poi. inspiegabilmente. 
come del resto era accaduto 
mercoledì sera a Bologna. Pa
ganelli ha richiamato in pan
china proprio .Solfntti. dando 
così la possibilità agli esterni 
del Brill. in specie a Pe
rdio e De Rossi, di svolgere 
«-on maggior ordine ii loro la 
voro. La Jolly ha per*) gra 
datamente :1 vantaggio con 
quistato e a tre minuti e tren 
ta dal termine. Ferello porta 

i va avanti i suoi sul 74 a 7.V 
! J caghar.tani riuscivano a 

mantenersi in vantaggio con
cludendo 84 a 83. 

g. m. 

Risultati e classifiche 
SKRIK A l : a Vrnrxia: Canon-

Xrrni TUH (3X-3II: a tanta: For»l-
IRr *-.*l (14 31): a l'orli: Rrill-
Jnlbrnlnmhani SI4CI (36-19); a <.o-
rìtia: Alro-racnnvtin M-93 ( l l -M): 
a Sima: Sapnrl-Siuidrro 73-C0 f JA. 
t-t): a Rnlncna: Mnhiltlrci-SInnuV 
nr m-XI (16-10). 

MASSIFICA: Simuline. Font p. 
K; Alm. Montichiti U: Canon. 
nrfli IO: IBP. Saporì II: Xrroi. 
Sruidrro. Jolbrolomtnni. Patito*-
»in lì. 

SKRIK A i : a Rieti: Rrìna-Cosat-
to 92-T6 (43-12): a BrindlM: Trìe-
«tr-nrlnrii-U «3-K (4S-=): a To
rino: Chlnanurtlni-OlimpU ÌOO-'JI 
< » U ) : a Milano: Clnano-Vldal 
IKt-M (54-41): a Bologna: Fernet 
Tonlr-Scavollnl 101-O (MM0) telo-
rata Ieri: a Roma: Km-non-CiBC 
93-SS (44-44). (M-S1) d.t.«. 

MASSIFICA: Temei Tonlc IH; 
Kmerx>n. Cinzano 16; Brina. Chl-
namartlni K; Vldal. t.BC. Trieste 
10: Sraroilni «; Coutto. OUtnpia 4; 
RMndUi 0. 

Sconfitto l'IBP per 87-84 

Forst in vetta 
senza strafare 

IOHST: Nataliul l i ) . Hicak-all 
( l i ) , Mt-iieclul ( I ) . Ihlla llori 
(II) , Tniiiliiilaln (I ) . Cattinl (li). 
Wlngn Vii), Mar/orati ( i i ) . (nr-
linnvK. Nini eiilratn: ('-irapaii hi. 

liti' ROMA: .Man acci l i ) . I j « a 
ri ( l i ) . Hn>sitli ( t ) . Malacliin 
(i:<|, (.ilarili (111). KnsniaMii 
(l!l). Lauricella (ii). lussati CO. 
.Malaiiima (li). Non entrain: 
Mini. 

AHItlllll: (astrlmiuio e Mauri/i. 
ili ItuliiKiia. 

NOTK tiri liberi: 'J.i MI 4(i per 
lu FoiM, 17 su :ill |Hi IIIIIV l 'ait i 
|H.-r cinque talli: Ui i ian a \'Zì" 
(Julia fine e russati it 5" dalla fine 
ilei M-tomli» temilo. .Spettalon "Ì5(H) 
circa. 

SERVIZIO 
CANTU', 5 dicembre 

Una Forst da pronostico, ma 
non da antologia del basket. 
hu messo sotto i capitolini 
dell'IBP e nel contempo ha 
conquistato il primo posto in 
classifica generale. Non man
cavano proprio i motivi per 
tingere di interesse la partita 
del «Pianella», ma le due con
tendenti hanno fatto di tutto, 
fuorché iiel gioco. L'IBP era 
reduce dalla vittoriosa paren
tesi ai rianni dei campioni 
d'Italia della Sinudyne. men
tre la Forst proprio merco 
ledi sera aveva lasciato sul 
campo della Xerox un po' del 
suo prestigio. Quest'oggi, «juin-
di. si trovavano di fronte due 
compagini che per un verso 
t> per l'altro erano molto at
tese alla prova. Ebbene? Han
no deluso entrambe, dispu
tando una partita tutt'altro 
che entusiasmante. Un gioco 
farraginoso, lento e molto 
spesso da dimenticare hu ca
ratterizzato un match che sul
la carta sembrava offrire 

qualcosa di buono ma che 
in realtà ha riservato ben po
co ad un pubblico di palato 
fine come quello brianzolo. 

La paitita si è trascinata 
stancamente fino al suono del
la sirena: 40 minuti effettivi 
di tentativi grotteschi, di azio
ni interrotte sul più bello da 
qualche errore plateale, di 
duelli fiacchi. 

La Forst ha faticato più del 
previsto, ma ha messo in evi
denza ancora una volta la ca
renza di lunghi sotto cane 
stro. Wingo non riesce a dare 
manforte a Della Fiori, men
tre dovrebbe essere esatta
mente il contrario, e molto 
spesso Marzorati girovaga sul 
parquet in fase di impostazio
ne senza essere illuminato da 

j quegli spiazzi che hanno sem
pre caratterizzato la sua azio
ne. Anche oggi, come in altre 
occasioni, i canturini sono 
riusciti a conquistare una de 
cina di punti fin dall'inizio e 
poi hanno tirato a campare. 

Alla fine del primo tempo, 
il vantaggio era di 10 lunghez
ze <44-:J4i e tale e rimasto 
fino ad un minuto dalla fine, 
quando cioè i capitolini han
no « rischiato » di vincere. 

Nelle fasi conclusive, infatti. 
l'IBP e riuscita a portarsi a 
ridosso degli avversari e po
co ci è mancato che fosse de 
mandato ai tempi supplemen
tari il compito di designare il 
vincitore di una contesa non 
certo entusiasmante. Il tabel
lone, però, quando parecchia 
gente se n'era già andata, ha 
sentenziato un 87-74 a favore 
dei padroni di casa, ma ii 
risultato conta ben poco dopo 
la misera commedia inscenata 
al « Pianella ». 

Angelo Zomegnan 

La Snaidero cede (73-60) 

Il Sapori 
vince 

tornando 
all'antico 

NAI'Oltl: Oiehrrini (IH), (.instar!-
ni ( i l ) . Jnluison <i0). limone 
(11)). Ramini (fi). Non entrati: 
Cannimi. Santoro, l'alsini. lini-
fi. Bararli. 

SVAIDKKO: Amlreani. Sai io (.%). 
(•ionio (1). Cacna/in ( I ) . To 
;IMUII , Melrliionni (X). Ilrisclirr 
(IMI. Milani (ili). Non entrati: 
Riva e Viola. 

ARBITRI: Filippo IH- r Ca'iiazzn. 
Roma. 
NOTK tiri Iibt'ri Sapori 3 «.u 11. 

Snaidero 10 su 14. 

SERVIZIO 
SIENA. 5 dicembre 

Il Sapori è tornato al suo 
antico modo di giocare il ba
sket e ha piegato un'evane
scente Snaidero. Sembrava 
pioprio di essere tornati a 
molto tempo addietro quando 
ancora la squadra non posse
deva questo enoime pala/zo
ne freddo «• calcava per la 
prima volta : parquet della 
s e n e A raccogliendo vittorie 
a catena. 

Gioco lento, una zona stu
diata attentamente dall'alle
natore e applicata j oi alla 
perfezione, un tiro ef lctuato 
tra i venti e trenta secondi. 
due esterni precisi e due lun
ghi a combattere ne; rim
balzi 

Ceccherini e Constarmi han
no martellato con entrate e 
tiri dall'angolo : rallegri rie: 
friulani che hanno ri>eMn;i 
almeno ÌIÌ ijie<-'a partii.f ri; 
questa annata per 'nini ilici i':> 
blamente Terribile- .Tii':i:i%«i:i 
continua a s*;:r.o:nre ; S-.M:. 
anche <>g.i: infatti a.» vi:ro :'. 
duello cori lanieri, ano lie.l.i 
squadra a\ versarla 

BOUKW in quest.» pArtita 
giocata a*. « ra".>nty » ha »<i 
f eno meno che le u'.rime gior
nate. Aiutato da; suo: e da'; 
pubblico ha offerto ti:..» po
stazione che sa d: ripresa. E" 
us«-ito per n.iila bagnalo da". 
sudore. Cardato!; lavora mol
to per il suo recupero. 

P.va la cronaca. I-a Sapori 
p a n e con il quintetto che re
sterà in campo sino alla fine 
ed applica una zona, due tre. 
anch'essa rimasta per tutto 
l'incontro. Prende subito un 
netto margine. La Snaidero 
le prova tutte: uomo, diversi 
tipi di rona. pressing. I gio
catori escono ed entrano dal 
campo in un valzer poco frut
tuoso per i friulani. Infatti 
non c'è niente da fare: oltre 
10 punti divideranno sempre 
le due squadre. Fino alla fine. 

mab 

Battuta 73-64 la Xerox 

La Canon 
s'impone 

con un 
gran finale 

CANON: l^i t:ortc •*. tenni . Buiat
ti. Carraru III. l'ieric l i . boriici 
i. Itl;i. 1. Suttle IH. Rarhana. 
(inrthrtln IH. 

XKROX: Matsiotln. Ranetti, (•ui-
•l.tli •». (iiroldl. t-arina l i . .Iur.i 
i l . Roila X. Antonucci i. lier-
eati Iti. tortellini. 

ARBITRI: Vitolo e liiiranti ili Pisa. 
NOTK: palestra al compietti. Ti 

ri liberi per la - tuimn 17 MI 19; 
per la Xerox lì MI 14. 

SERVIZIO 
VENEZIA. 5 dicembre 

Contro una Canon che con
tinua a brillare per la sua 
poco allegra tradizione di al 
ternare momenti di splendido 
ardore tecnico-agonistico ad 
altri di sconcertante incanta
mento (vedi trasferte a Bolo 
gna. Roma e Cagliari», anche 
la Xerox, moralmente in or
bita per la grossa impresa di 
avere messo sotto ìa presti 
giosa Porsi nei match di mer
coledì «corso, si è presentata 
alia Misericordia decisa a far 
valere i diritti dei suo buon 
momento. 

Partendo infatti all'attacco 
la squadra milanese riusci
va a rendersi subito pericolo 
sa prendendo d'incontro una 
difesa lagunare piuttosto in 
certa malgrado disponesse di 
una maggiore statura coni 
p'.essiva. Già dopo .V di gioco 
: biacoazzurri «onducevano 
14 a ?.. al decimo '24 a li' 
disponendo di un .'ura non 
ìra>i-enriVn?'M\ ma sempre ca
pace :ì. esibire canestri ri: 
p.otfvoV i.ittira tei n:ci>H( ro 
bat.ca Richiama", a ^r.it! vi-
• e ria: 'itosi. ; graii.ita ab'oo/ 
/«tV.iii-i pu (j'.la'i ..e p:u (ice; 
>• > aiioiiiio c:ie perilrciiev.» ô 
ro. do}*, 11'4T'" di gioco ih rag-
i^iiiii-Te - «ut/i-rare per \n ori 
ni.» volti» ci: avversari. Jó a 
J4' I_t Canoa mar. teneva li 
pa-xi r rais, iv.» cosi, sudan
do pareccìl.o. a chiudere li 
primo tempo co'. i;»bellor.e 
fissato ;» sia» favore. SS a 34 

Nella ripresa sembrava ci;e 
: veneziani riiis»—issen» a con 
Tisi'.arr j.» s-.v.sazior.e, ma ìa 
Xerox, ir. t;r. serrato duello 
a /ima carpiva pai le prezio
se e al W2.V passava a con 
durre .s2 a ó r Da questo mo
mento la battaglia si faceva 
ancor più serrata e per ogni 
pali.» ìa disputa era accanita. 
di fuoco, proponendo un alta
lenante vantaggio di un pun
to ora per l'una ora per l'al
tra. cosa questa che rendeva 
vieppiù incandescente ed emo
zionante l'incontro. Nelle ul
timissime battute la Canon 
riusciva a « rubare » qualche 
buona p^lla che 3e permette
va di soppiantare i valorosi 
avversari e chiudere la par 
tita vittoriosamente con il 
punteggio di 73 a 64. 

Marino Marin 

motori 
PROVATA PER 2200 CHILOMETRI LA NUOVA «TUTtAVANTI» 

Ford «Resta»: 
qualità (molte) 
difetti (pochi) 

Quasi tut t i i nei della vetturetta potranno essere facilmente eliminati - Tra i principali pregi: economia di 
esercizio, silenziosità e confort, tenuta di strada - Si sta profi lando un grosso successo commerciale 

Quando la « Fie.sta » è sta
ta lanciata in Italia, i di
rigenti della Ford non han
no fatto mistero della loro 
intenzione di venderne 150 
mila in un aiuio. Se le cose 
continueranno ad unclure di 
questo passo (11 mila vet
ture immatricolate in poco 
piti di due mesi. 19 mila 
ordini già in portafoglio, 
termini di conseguii di 4 e 
anche ó settimane in un pe
riodo in cui l'andamento 
delle vendite globali in Ita
lia non è certo entusiasman
te t l'obiettivo non solo sa
rà raggiunto, ma sani an
che superato. 

La « Fiesta ». dunque, si 
sta davvero rivelando, co
mi- declama la pubblicità, 
« una forte rivale ». Quali 
le ragioni del successo di 
una vettura che, tutto som-
muto. non è per nulla rivo
luzionaria. visto che ricalca 
gli stessi schemi costrutti
vi deila Fiat « 127 », della 
K R .i ». della « doli » e via 
enumerando? Dillicile dirlo. 
La linea, infatti, è, grosso 
modo, quella delie vetture 
eluicaie. le prestazioni so
no più o niello ìf stesse, i 
consumi differiscono di po
co, il piezzo e abbastanza 
allineato. Kppure. proprio 
provimelo la « Fiesta ». ci è 
capitato quello che non ci 
succedeva dal lancio della 
« 127 ». ossia d: essere av
vicinati da automobilisti in
curiositi. di essere sottopo
si! a un fuoco di fila di do
mande. di essere invidiati 
per il solo fatto di essere 
« gii- » m possessi) della vet
tura. 

Proprio per questo, for
se, ci siamo particolarmen
te incanagliti nella ricerca 
dei « difetti » della « Fiesta 
llOOL» e li abbiamo accu
ratamente annotati durante 
tutti i 2.200 chilometri del
la prova, per giungere poi 
alla conclusione che davve
ro si tratta di poca cosa. 
giusto di quei particolari di 
cui sono ghiotti i tecnici 
delle case costruttrici inca
ricati di pensare alla «se
conda serie » di un'auto ap
pena lanciata. 

La prini;; annotazione — 
per esempio — dice « com
mutazione luci non facile ». 
m:'. poi abbiamo fatto la 
abitudine al « sistema Ford » 
e non ci abbiamo più fat
ti caso. IJI seconda dice 
« crampi mano sinistra» e 
si riferisce alle conseguen
ze dell'uso prolungato, viag
giando di notte, dell'unica 
leva che razionalmente co
manda trecce di direzione, 
clacson, devioluci »? lampeg
gio. E' infatti troppo lonta
na dalla corona del volan
te per poterla azionare sen
za staccare la mano. Que
sto difetto potrà essere fa
cilmente eliminato con un 
diverso disegno delia leva. 

Un po' piii diflicile tro
vare una sistemazione più 
razionale al posacenere, 
piazzato proprio sotto ie le
ve che regolano l'impianto 
di climatizzazione principa
le e che sembrano cosi con
dannate a essere bruciac
chiate sull'auto di chi ha 
la brutta abitudine di fu
mare durante la guida 

Di facile eliminazione il 
fastidio provocato, a ogni 
frenata o accelerazione bru
sca. dallo sciabordare del 
carburante nei serbatoio. 
Eliminabile solo con l'ado
zione di un tergicristallo 
posteriore < già previsto pe
ro come optional* l'imbrat
tamento rapido del lunotto. 

Annotati ancora fra i di
fetti- l'assenza della «sp ia» 
per il serbatoio •( in riser
va »; la necessita di una 
cualrhe copertura alla strut
tura metallica alla base 
dei sedih anteriori che fuo
riesce «itLtndo si abbassa lo 
schienale, intentando cosi 
alie calze delle eventuali 
passeggere: l'obbligo per le 
persone molto piccole di 
statura di sistemare un cu-
s-.no sui sedile anteriore 
per evitare di dover guida
re col volante sullo stomaco. 

Come si vede, nonostante 
ia pignoleria. : diferi del
la 'i Fiesta >• sono davvero 
piv.-hi e superabili »•• li si 
raffronta ai pregi (iella vet
tura Al primo posto tra le 
qualità metteremmo sen/'al-
T( ì riri'.r< roncarli di t>-n-
/:r.a Durante . J.-.•">' > iitlo-
ii:^tri della prova, elle"ita
ti meta in autostrada »- ille
sa nei trattvo cittaiir.o. ab-
biamo percorso n:-dian..bn-
'•" 14 chilometri con un li
tro «li benzina, guidando 
senza barìare p:i: che 'amo 
a tenere il na-de leggero. 

Al secondo posto nella 
araduatona nelle qualità 
delia n Fiesta * vanno sen-
z'altro la s-.lenzios-.ta di 
marcia e il confon dell'abi
tacolo. Ai terzo posto — ma 
qui la graduatoria comincia 
a farsi difficile — la tenuta 
di strada, moito buona an
che sul bagnato. Di tutto 
rispetto le prestazioni di 
questa vetturetta che. nel
le versioni con motore di 
1117 ce e con potenza di 53 
CV DIN a 5700 giri, supera 
ì 145 Km-h di velocità mas
sima. copre il chilometro 
con partenza da fermo In 
poco p.ù di 36 secondi e 
dimostra di avere un'eccel
lente ripresa anche in quar
ta 

Continuando nell'elenca

zione delle qualità di que
sta « tutt'avanti » a tre por
te ricorderemo ancora la 
eccezionale dolcezza di in 
nesto e l'ottima sincronizza
zione del cambio, la legge
rezza e la precisione dello 
sterzo, l'efficacia dei freni 
(almeno delle versioni, co
me quella usata per la pro
va. equipaggiate con servo
freno!. la buona dotazione 
di accessori di serie. 

Altro elemento che deve 
uvei facilitato rallermuzio-
ne della « Fiesta » — oltre 
all'aspetto di macchina ro
busta — la spaziosità del
l'abitacolo rapportata alle 
ridotte dimensioni esterne 
«Iella vettura. E, u proposi
to di abitacolo, mette con
to di ricordare che la sua 
climatizzazione è molto buo
na, grazie alla possibilità di 
orientare e regolare a pia
cimento la direzione e l'af
flusso di aria calda e fre
sca. 

Soltanto discreto il baga
gliaio con il sedile poste
riore in posizione normale. 
eccezionale per capacita 
fillio (linei se lo schienale 
viene abbattuto Sulle par
ticolarità tecniche della 
(! Fiesta » abbinino già avu
to occasione di sotl'ermarci 
ampiamente. 
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Il disegno in traiparenia inette in risalto la sistemazione degli organi meccanici della Ford " Fiesta u. 
Si noti d ie a fianco del vano per la ruota di scorta ricavato sotto il bagagliaio, è sistemato un 
altro piccolo bagagliaio di riserva. Nelle foto del titolo: a sinistra vista posteriore della u Fiesta » 
nella versione •< L »; a destra la « Fiesta •• nella versione Ghia con tettuccio apribile. La versione 
utilizzata per la prova — la « 1100 L » — e a listi.io ( I V A compresa) per 2 .969 .000 lire. Il 
prezzo della vettura base della strie, quella con motore di 9 5 0 ce, è di 2 .765 .000 l ire. 

Uno sport noto in Francia e che si va rapidamente diffondendo 

;$®n® andati m qmvmtMàh a vedere 
ile gare italiane di ICV-S^ane cr®ss 
; Una settantina di pi lot i per ogni manifestazione - Paolo Vargiu campione italiano 
I Per l'anno prossimo modifiche al regolamento 

e costituiscono «pini 
ì materiali impiegati 

Con un successo supcriore alle aspettative degli stessi 
organizzatori, si e concluso il primo trofeo italiano Ci
ti oen-Total 2 CV-Dyane cross Questo tipo di gare, nate 
nel 1!)72 in Francia e riitlusesi in vari Paesi europei, si 
svolge su piste sterrate e accidentale che mettono a «Ima 
prova le pur eccezionali qualità di robustezza e tenuta 
delle vetturette della Casa transalpina 
di un test assai utile por le tecniche e 
dal costruttore. 

Al di la di lille importante aspetto, va poi rilevato il 
notevole interesse agonistico suscitato dai « rallicross ». i 
quali olirono la possibilità di cimentarsi in acrobatiche 
ma non pericolose esibizioni a giovimi e meno giovani ap
passionati dal volante, con una SIK'SII relativamente con
tenuta. 

La prima «'dizione italiana del Troteo. svoltasi m quattro 
prove, più una tinaie nazionale, ha raccolto l'adesione di 
sessanta-settanta piloti ari ogni gara eri ha registrato una 
partecipazione di pubblico clic si aggira complessivamente 
intorno alle quarantamila persone 

Ciroppello Cairoti. Sprestano. Roma. Civitnnova Maichc 
e Lonato sono stale le sedi dei vivaci scontri tra ì corri
dori italiani v stranieri, trancesi in particolare. I-a tinaie 
italiana si e svolta a Lunato e hi', laureato campione ita 
liano Paolo Vargiu. che ha preceduti! nella classitica con 
elusiva Antonio Manzo. Romano Bruno. l'elice Panzcn »• 
Giuseppe Braghetti). 

Visio il successo della prima edizione, nel prossimo anno 
il campionato nazionale si svolgerà in sette prove, che si 
inseriscono nell'arco delle 'S2 piove del Trofeo internazio
nale. al «piale partecipano «)vviamente anctie i concorrenti 
italiani Nel regolamento del '77 sono state inserite alcune 
niociitìcht- che consentiranno di ovviare agli inconvenienti 
registratisi quest'anno I-i più importante di tali niodilichc 
è costituita dall'abolizione delle due «lassi («ri e 43a rei 
e l'adozione dell'unica classe di I'AY2 ce Ciò. a «pianto si 
dice, dovrebbe favorire i piloti italiani specialmente nei 
confronti dei francesi M piti temuti • i «piali erano parti
colarmente forti neilii cilindrata più piccola 
Nella foto a fianco: una due CV in « volo » durante una gara. 

MOSTRA MERCATO DEL MOTORISMO NEI PADIGLIONI DELL'ENTE FIERA 

Bologna: sino a domenica i! «Motor shov/ 7 6 » 

Vi sono esposte monoposto di formula, moto da primato, prototipi, dragsters, imbarcazioni da competi
zione - Una serie di convegni e manifestazioni - Presenti i più famosi campioni delle quattro e due ruote 

Due macchine che non hanno nulla a che vedere con la produzione di serie. A sinistra la motocicletta di Don Vesce, la più veloce 
del mondo; a destra un dragster americano. 

Si e a p e n o sabato scorso 
a Bologna, nei moderni pa
diglioni dell'Ente Fiera, il 
« Motor show "76 ». prima 
grande mostra mercato de'. 
motorismo. Si tratta d; una 
manifestazione unica nei suo 
cenere, m quanto raggrup

p a per ia prima volta tutte 
le specialità motoristiche 
nel 'oro crd:ne oiù logico 
e nella coreografia più adat
ta. permettendo un effetti
vo contatto fra il mondo 
delie corse — con i suoi 
campioni. 1 tecnici, i bolidi 
dogni tipo — e il pubblico 
degli appassionati e degli 
operatori del settore. 

li « Motor show "76 ». che 

resterà aperto sino ai IJ 
dicembre, SÌ svolge su una 
superficie di oltre '-!t( mila 
n:etn quadrati coperti, sud
divisi II. settori, entro 1 
quali s. T.O esp<i?te monopo
sto delle vane Formule. 
comprese quelle delia 500 
miglia d; Indianapolis: au
to da rallies. prototipi, 
silhouette^, moto da velo
cità e da cross, ;.uto e mo
to da primato, dragsters e 
hotroads originali USA. au
to e moto sportive d'epoca. 
imbarcazioni da competizio
ne. offshore, veicoli da fuo
ristrada, aerei e mezzi mo-
tcristici sportivi d'ogni tipo 
impostisi in gare o impie
gati nei tentativi di records. 

A.l'esterno del.a rtiostr*». 
Sii piste appositamente ai 
itsf.te. si esibiscono n:ac-
ch:r.e ria corsa e moto ri: 
vari tip;, mentre su ur.o 
speciale tracciato sfreccia 
no alcuni dragsters a due 
e a ciiianm ruote. Vengo 
r.o anche eseguite prò 
ve di pneumatici antiscop-
p:o. Molte sono inoltre le 
manifestazioni che si ten
gono durante la fiera, tra le 
quali si segnalano uria tavo
la rotonda sulla medicina 
sportiva <7 dicembre», un 
dibattito sun'appono delle 
fompeiizion: alla tecnologia 
e alla produzione dei ve; 
coii di s e n e (9 dicembre». 
la coiisegna dei « caschi 

d o r o * ri; Autosprint '11 (il 
• i n . b r f . ii festival del film 
riotor.stico * l l i l? direni 
ore > 

Oltre a; « magnifici quat 
tro » che patrocinano la ma 
r.-iestazione. f-;oe Agostini. 
Lauda. Mniiruin e Miliari, 
i quali barino assicurato la 
loro presenza durante tutta 
la durata delia mostra, sa 
ranno a Bologna il neocam-
pione mondiale Hunt. Fit-
t:pa!di. Ragazzoni. Brambil
la. Merzar.o. Laflìte. Ste
wart. Reutemann. Walter 
Villa, Cerotto. Bianchi. Pi-
!f n . Lucchir.elii e altri cam 
pioni delle due e delle quat
tro ruote. 

G. C. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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